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BAMBINI CON DIFFICOLTÀ COMPORTAMENTALI
UNITÀ DI APPRENDIMENTO 1
ATTITUDINI GENITORI
Gli atteggiamenti dei genitori nell'educazione dei figli sono di grande importanza affinché il bambino cresca sano e sviluppi una struttura positiva della personalità. Atteggiamenti positivi nell'educazione dei figli contribuiscono a far sì che il bambino sia un individuo benefico per se stesso e per la società in futuro (Yavuzer, 2003; Yörükoğlu, 2004). Il concetto di atteggiamento è la preparazione psicologica che organizza i pensieri, i sentimenti ei comportamenti dell'individuo (Kağıtçıbaşı, 1999). La famiglia è un'unità sociale che assicura la continuazione della vita umana attraverso le relazioni biologiche, dove il processo di socializzazione è vissuto continuando le relazioni con determinate regole ed è assicurato il trasferimento di alcune ricchezze materiali e spirituali derivanti da questa socializzazione tra generazioni (Baydar, 1990; Sayin, 1990). Le risposte, le convinzioni e le emozioni che i genitori danno ai propri figli in un modo che influenza lo sviluppo sociale, psicologico e della personalità costituiscono anche gli atteggiamenti dei genitori (Yavuzer, 1998; Güney, 1998). In quanto membri più giovani della società, i bambini che sono la futura sicurezza della società sono coloro che sono cresciuti in sane relazioni familiari. Gli atteggiamenti dei genitori responsabili della cura del bambino possono essere influenzati dalla loro personalità e dalle caratteristiche demografiche o dalle caratteristiche del bambino. Se i bambini devono essere socialmente e mentalmente competenti, sono necessari genitori non oppressivi, flessibili e tolleranti. I genitori oppressivi, eccessivamente tolleranti e insensibili causano comportamenti incontrollati nei bambini. Mentre educano i loro figli, i genitori dovrebbero prima conoscere le caratteristiche di sviluppo dei loro figli e dovrebbero essere adulti che rispondono in modo appropriato ai loro bisogni (Yörükoğlu, 1995; Yavuzer, 2001; Nelsen, & Glenn, 2002). L'atteggiamento dei genitori dovrebbe essere prestato attenzione in quanto influenzerà lo sviluppo sano e le relazioni sociali del bambino. L'atteggiamento positivo mostrato contribuisce al fatto che il bambino sia un individuo benefico per se stesso e per la società nella sua vita futura (Yavuzer, 1999). Gli atteggiamenti dei genitori possono generalmente essere esaminati sotto i titoli di atteggiamento autoritario oppressivo, atteggiamento iperprotettivo, atteggiamento permissivo, atteggiamento incoerente, atteggiamento democratico e atteggiamento di rifiuto.


1. Atteggiamento autoritario
È l'atteggiamento di educazione del bambino in cui il controllo è alto e l'interesse di accettazione è basso. La madre e il padre cercano di modellare il bambino secondo gli standard sociali. I genitori si considerano i rappresentanti dell'autorità sociale. La sottomissione è considerata una virtù. Il bambino è tenuto a rispettare e obbedire alle regole incondizionatamente. I genitori tendono a modellare e controllare il comportamento del bambino secondo criteri assoluti che non si estendono per niente. È un atteggiamento che distrugge la fiducia in se stessi del bambino e ignora la sua personalità. Questo tipo di atteggiamento è comune nella nostra tradizionale produzione familiare. I genitori applicano una rigida disciplina e il bambino è obbligato a obbedire a ogni regola. Il bambino, che è sotto la pressione di uno o entrambi i genitori, può avere una struttura risentita, insignificante, timida, altamente sensibile e introversa, nonostante sia tranquillo, gentile, gentile, onesto e attento. Il bambino supervisionato nell'ambiente familiare autoritario, dove le dimensioni della supervisione e del trattenere l'amore sono dominanti, non ha idea di quale comportamento otterrà quale reazione. Il bambino ha paura di sbagliare ogni passo che fa. Ha paura di provare qualcosa di nuovo. Il suo livello di indipendenza è basso e il senso di responsabilità non è sviluppato. Può mentire per evitare la punizione. Il bambino si sente inutile. Potrebbe esserci un senso di inferiorità. Il controllo esterno del bambino è alto e il controllo interno è basso. Poiché il controllo interno non si sviluppa, non riesce a controllarsi quando non c'è il controllo parentale (Yavuzer, 2011; Yılmaz, 1999). dove le dimensioni della supervisione e del trattenere l'amore sono dominanti, non hanno idea di quale comportamento otterrà quale reazione. Il bambino ha paura di sbagliare ogni passo che fa. Ha paura di provare qualcosa di nuovo. Il suo livello di indipendenza è basso e il senso di responsabilità non è sviluppato. Può mentire per evitare la punizione. Il bambino si sente inutile. Potrebbe esserci un senso di inferiorità. Il controllo esterno del bambino è alto e il controllo interno è basso. Poiché il controllo interno non si sviluppa, non riesce a controllarsi quando non c'è il controllo parentale (Yavuzer, 2011; Yılmaz, 1999). dove le dimensioni della supervisione e del trattenere l'amore sono dominanti, non hanno idea di quale comportamento otterrà quale reazione. Il bambino ha paura di sbagliare ogni passo che fa. Ha paura di provare qualcosa di nuovo. Il suo livello di indipendenza è basso e il senso di responsabilità non è sviluppato. Può mentire per evitare la punizione. Il bambino si sente inutile. Potrebbe esserci un senso di inferiorità. Il controllo esterno del bambino è alto e il controllo interno è basso. Poiché il controllo interno non si sviluppa, non riesce a controllarsi quando non c'è il controllo parentale (Yavuzer, 2011; Yılmaz, 1999). Il suo livello di indipendenza è basso e il senso di responsabilità non è sviluppato. Può mentire per evitare la punizione. Il bambino si sente inutile. Potrebbe esserci un senso di inferiorità. Il controllo esterno del bambino è alto e il controllo interno è basso. Poiché il controllo interno non si sviluppa, non riesce a controllarsi quando non c'è il controllo parentale (Yavuzer, 2011; Yılmaz, 1999). Il suo livello di indipendenza è basso e il senso di responsabilità non è sviluppato. Può mentire per evitare la punizione. Il bambino si sente inutile. Potrebbe esserci un senso di inferiorità. Il controllo esterno del bambino è alto e il controllo interno è basso. Poiché il controllo interno non si sviluppa, non riesce a controllarsi quando non c'è il controllo parentale (Yavuzer, 2011; Yılmaz, 1999). Il bambino che cresce in questo tipo di famiglia perde il controllo interno e diventa un individuo controllato dall'esterno perché obbedisce alle parole e ai comportamenti oppressivi dei genitori, cioè si comporta come dovrebbe essere, non ciò che viene da dentro. Inoltre, a volte reagisce con forza ai suoi genitori perché si sente in colpa e non amato con queste parole. Il bambino che risponde può anche perdere la sua autostima perché si sente inadeguato (Yavuzer, 2005). L'oppressione, l'intimidazione e la pressione in questo atteggiamento sono considerate una sorta di abuso emotivo poiché influenzano negativamente lo sviluppo della personalità del bambino (Yörükoğlu, 1992). Mentre i genitori autoritari tengono i loro figli sotto pressione, usano anche metodi come imbarazzarli, umiliarli, sminuirli e prenderli in giro. Questi atteggiamenti danno risultati negativi nel bambino. Di fronte a un tale atteggiamento il bambino non riesce ad esprimersi, diventa una persona timida e passiva. Perché quando il bambino non accetta la pressione, sa di esserlo sarà escluso e punito. In questi bambini compaiono rabbia e odio invece dell'amore per i genitori (Aydın, 2002).
2. Atteggiamento protettivo 
Madri e padri hanno il dovere fondamentale di soddisfare i bisogni primari dei propri figli e di proteggerli il più possibile dai pericoli dell'ambiente. Anche il motivo di protezione è al centro di questi compiti. Tuttavia, alcuni genitori percepiscono la protezione in quanto i loro figli dipendono da loro e quindi si comportano costantemente in modo invadente e protettivo nei loro confronti (Aydın, 2002). Questo atteggiamento si riscontra principalmente nella relazione madre-figlio. La madre agisce in modo iperprotettivo nei confronti del figlio per superare la propria solitudine emotiva (Yavuzer, 2005). Questo atteggiamento della madre fa sì che il bambino sia viziato, ribelle, testardo, a volte dipendente e timido (Ekşi, 1990).
3. Atteggiamento permissivo
Questi genitori sono molto tolleranti nei confronti dei loro figli. Non impongono alcuna restrizione al comportamento dei loro figli. Poiché il legame emotivo tra genitori e figli è debole, anche la relazione tra loro è debole, ma il genitore a volte mostra vicinanza e calore al bambino (Yılmaz, 2000). In tali famiglie, il bambino è quasi l'unico individuo con voce in capitolo nella famiglia. La mancanza di una sana comunicazione tra il genitore e il bambino e l'amore esagerato mostrato al bambino lo rendono una persona insaziabile (Yavuzer, 2005).
4. Atteggiamento incoerente
Si osserva un atteggiamento instabile-indeciso come risultato della divergenza di opinioni tra i genitori o dei comportamenti variabili della madre o del padre. I genitori si criticano a vicenda per il bambino, accanto al bambino. L'atteggiamento positivo di uno di loro è valutato come negativo dall'altro o una delle parti favorisce il bambino. Se il comportamento è nella classe appropriata o inappropriata dipende dall'umore dei genitori. Il bambino non riesce a capire quale comportamento non è desiderato quando e dove. Il bambino non pensa se il comportamento è giusto o sbagliato, ma ogni volta che lo fa sa che si sottrarrà alla punizione. Viene impedita la formazione di un sistema di valori nel bambino. Il bambino è in conflitto con se stesso e con i suoi genitori (Aydoğmuş, Batlaş, Batlaş et al., 1990; Yavuzer, 2011).
5. Atteggiamento perfezionista
Questi stessi genitori sono persone che sono cresciute in condizioni difficili e in seguito hanno raggiunto un buon livello socio-economico. Altri non si accontentano facilmente perché vogliono che i loro figli raggiungano luoghi che non possono raggiungere. Ciò che i loro figli mangiano, bevono e i loro amici sono costantemente sotto il loro controllo costante e si comportano in modo invadente (Aydın, 2002). Con questo atteggiamento, il bambino impara l'amore condizionato. Il pensiero che meglio sono se stessi, più i loro genitori li ameranno fa sì che l'amore che nutrono sia un amore condizionato. Pertanto, non possono mostrare successo nelle relazioni umane. Dal momento che vogliono vivere una vita perfetta lontano dalle negatività, sperimentano infelicità in ogni negatività che incontrano (Öz, 2005).
5. Atteggiamento di rifiuto
Questo atteggiamento si verifica quando il bambino non è desiderato. I genitori spesso fanno sentire il bambino indesiderato insultandolo o lasciandolo. Questo fa sì che il bambino si senta insicuro e insicuro nei confronti delle persone. Poiché il bambino non riceve attnezione, amore dai suoi genitori, non si sente affettuoso verso se stesso. Dal momento che i bambini hanno costantemente paura di perdere ciò che hanno, non possono avere successo nelle loro relazioni con le persone (Tuzcuoğlu, 2004).
6. Atteggiamento democratico
I genitori che assumono un atteggiamento democratico nei confronti dei propri figli si comportano razionalmente nel dare indicazioni ai propri figli. In questo atteggiamento, i genitori accettano e apprezzano il bambino come individuo affinché il figlio acquisisca una personalità indipendente (Kulaksızoğlu, 2009). Genitori perspicaci e flessibili aprono la strada a uno sviluppo emotivo, sociale e cognitivo positivo nei bambini. Questi genitori danno ai loro figli la libertà con limiti accettabili piuttosto che con ostacoli. Tutto ciò impedisce al bambino di preoccuparsi mentre conosce il suo ambiente e garantisce il successo nelle relazioni interpersonali (Yavuzer, 1996).
I figli di genitori democratici sono amichevoli, socievoli e inclini a un'esperienza attiva nel loro ambiente. Mostrano atteggiamenti assertivi nei confronti delle questioni sociali. Sono spesso creativi, indipendenti e di successo. Secondo i genitori, il modo per disciplinare il bambino non è privarlo dell'amore. Amore e tolleranza sono i comportamenti dei genitori che dovrebbero essere 

presentati incondizionatamente. Un bambino che cresce in famiglie democratiche diventa un individuo che può realizzare se stesso ed esprimere i suoi pensieri sviluppando un senso di fiducia (Kulaksızoğlu, 2009).
Testi di approffondimento 
[image: Unconditional Parenting: Moving from Rewards and Punishments to Love and  Reason: Kohn, Alfie, Kohn, Alfie: 9781515957577: Amazon.com: Books] [image: How to Parent: Dodson, Fitzhugh: 9780451119087: Amazon.com: Books] [image: The Emotionally Absent Mother: A Guide to Self-Healing and Getting the Love  You Missed: Cori, Jasmin Lee: 8601400620793: Amazon.com: Books] [image: When No Gets You Nowhere by Mark L. Brenner]
Video
https://www.youtube.com/watch?v=jOrGsB4qG_w
https://www.youtube.com/watch?v=4VOubVB4CTU
https://www.youtube.com/watch?v=YsSFrBhUvkA 
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